
Tte Italiani 
su mille soffrono 
il «mal di pasta» 

Si chiama celiachia colpisce in media quasi il tre per mille 
degli Italiani ed appartiene al gruppo delle malattie più 
giovani è siala infatti identificata nel 1952 in Olanda Que 
sta la carta d identità di una malattia che consiste nella 
IntolleranJta al glutine spesso presente nella pasta portan 
do cosi ad un appiattimento della mucosa intestinale e di 
conseguenza a fenomeni di denutrizione debolezza e mi 
nore resistenza alle infezioni Se non curata puu accorcia 
re fa vita media di circa 20 anni oltre a indurre tra I altro 
alla sterilita impotenza e a forme neoplastiche «Ci sono 
soggetti - afferma Mario Ciampolini animatore di una 
unità medica specialistica per la malattia ali ospedale 
1 Meyer di Firenze - che si accorgono di essere celiaci 
solo In età adulta quando le possibilità di regressione 
della malattia sono ridotte al minimo-
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Americani 
e sovietici 
esploreranno 
il lago Baikal 

Un gruppo di scienziati so 
vietici ed americani farà 
una esplorazione biochimi 
ca del Baikal per verificare 
lo stato di salute dei grande 
lago siberiano profondo fi-
no a 1620 metri e che rac 

mmm^^^m^^m^mm chiude il venti per cento di 
tutte le acque dolci del globo Sponsor dell iniziativa sono 
I Istituto di ricerche dell Accademia delle scienze dell Urss 
e I organizzazione statunitense «Earthwatch» Il Baikal ha 
una superficie di 31 500 chilometri quadrati (più grande 
del Belgio) oltre 300 Immissari ed un solo emissario I An­
gari, Il (lume che confluisce poi nello Jcnissei e sbocca nel 
Mar Glaciale Artico II Baikal racchiude 180 per cento 
delle acque dolci di tutta I Urss Lela geologica del lago 
viene calcolala a 25 milioni di anni Negli anni passati una 
sene di industrie ha provocato un grande inquinamento 
del Baikal 

Riuscita 
una prova 
cruciale 
per lo Shuttle 

L'ultima e cruciale prova a 
terra del rlprogettali razzi 
addizionali di spinta del 
nuovo traghetto spaziale 
americano ha dato risultati 
positivi Lo hanno confermato i dirigenti della Nasa In una 
conferenza stampa poco dopo lo spettacolare esperimen 
10 di giovedì nel deserto dello Utah «Le apparecchiature e 
I dati ci dicono che tulio è pronto per il lancio vero e 
prqprlo»i ha detto il direttore del progetto «Discovery» 
Royce Mllchell, lasciando Intendere che il primo volo del­
lo Shuttle dopo la sciagura del «Challenger» nel gennaio 
1986 avverrà entro l'auiunnq prossimo "Tulio sembra per­
ielio • ha aggiunto Mltdhell - è un giorno memorabile per 
11 programma spaziale» Lo scopo della prova di ieri, la 
quinta e ultima della serie, era di mettere alla prova la 
tenuta delle nuove guarnizioni circolari 

«Creato» negli Usa 
Il pomodoro 
che non marcisce 

Dopo II pomodoro lumine­
scente gli esperii-am«;l«nif 
di genetica hanno annun­
cialo di essere riusciti a rea­
l t a r e il pomodoro che 
non va a male U notizia giunge dalla Calgene Ine di San 
Francisco una società di prodotti per I agricoltura II po­
modoro prodotto nei laboratori californiani ha aspetto 
eccellente, è di un colore tosso molto intenso, non avreb­
be nulla da invidiare quanto a sapore a quello del suo 
parente genuino Ma al contrarlo cjl quest ultimo non ri­
schia di ammaccarsi e di diventare molle a pochi giorni 
dallawenuia maturazione 

Uno squalo 
degli abissi 
si suicida 
su una spiaggia 
australiana 

E solo il terzo esemplare 
che si collosca nel mondo 
ed è la prima volta che lo si 
ritrova nell emisfero austra­
le ha un enorme corpo 
molliccio pesante dai sei 
agli otto quintali, una bocca 
lunga quasi un metro con 
grosse labbra fosforescenti 

ed ha l'aspetto di un incrocio tra balena e squalo Gli 
scienziati gli hanno dato il nome di «Megamouth» o «Mega­
bocca» I biologi australiani sono emozionali il pesce 
lungo quadro meln, si era trascinalo sulla spiaggia nei 
Plessi di Mandurah sulle coste Orientali dell'Australia, 
mercoledì e gli abitami del luogo lo avevano nsosplnto In 
mare per salvargli la vita ma il bestione si è lascialo nasci-
naie dalla risacca che I ha ributtato sulla riva, dove si è 
lascialo morire II pesce vive in acque profonde, tra 1200 e 
I mille metri sotto la superficie dell oceano, e per nutrirsi 
•palanca I enorme bocca con le labbra fluorescenti che 
attirano meduse, plankton e gamberi il suo cibo preferito 
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Una ricerca inglese 
I ricordi dell'uomo 
sono immagazzinati 
in due «banche dati»? 
• • Ci sono nel cervello 
umano due sistemi separati 
della memoria uno the ri 
sponde alla sollecitazione ver 
baie e I altro a quella visiva? 
Due psicologi Inglesi slidan 
do I assunzione comune se­
condo la quale nel cervello 
e è un singolo magazzino del 
ricordi sostengono di avere le 
prove della dualità della me 
moria La loro scoperta è fon 
damenlalmenle il frutto del 
I osservazione di un anziano 
paziente II cui cervello aveva 
subito delle lesioni parziali In 
seguilo ad un Incidente II 
danno, confinato in una pic­
cola regione del lobo lempo 
rale sinistro è slato correlato 
dai ricercatori ali Incapacità 
dell'uomo di dare un significa 
lo a parole delle quali se Ira 
dolte In Immagine I uomo ri 
cordava Immediatamente 11 si 
gnllicato 

I test inoltre sottolineavano 
come I incapacità si acuisse 
nel caso in cui la parola corri-
spondeva al nome di un esse­
re vivente pianta od animale 
Se ali uomo veniva chiesto di 
definire un delfino era in gra­
do soltanto di dire che si trat­
tava di un pesce o di un uccel­
lo La fotografia di un delfino 
invece richiamava perfetta­
mente alla sua memoria le no­
zioni che aveva immagazzina­
to su di esso Non e certo la 
prima volta che lo studio sulle 
(unzioni del cervello si avvan­
taggia dell osservazione di 
una persona che ha subito un 
danno cerebrale In questo 
caso però I obiezione di altri 
ricercatori è che lo studio su 
di un singolo paziente è trop 
pò poco per formulare una se­
ria ipotesi scientifica Ad ogni 
buon conto della teoria dei 
due ricercatori Inglesi ha scrit 
lo recentemenie il settimana 
le scientifico «Nature» 

.1 mezzi ettometrici .1 nuovi progetti 
Sistemi di topoirto per tragitti Come indurre gli automobilisti 
di poche centinaia di metri ad adoperare i mezzi pubblici? 

Una strada che cammina 
taa Molte altre citta in Euro­
pa e negli Stati Uniti seguono 
attentamente I evoluzione del 
quadro, pronte ad adottare le 
soluzioni che sembreranno 
più convenienti II ventaglio 
tecnologico è mollo ampio Si 
va da progetti totalmente in­
novativi alla rivisitazione, in 
chiave moderna, di sistemi -
le funicolari ad esempio o i 
marciapiedi mobili - già usati 
all'inizio del secolo, poi sca­
duti di importanza o abbando­
nali per la progressiva e mas­
siccia entrata in uso dell auto 
come mezzo di trasporlo di 
massa A prima vista può sem­
brare futile appassionarsi a 
mezzi che sono operativi in 
ambili cosi ristretti (da 0 a 
2 000m secondo una classili-
cazione Irancese) da poter es­
sere coperti a piedi, con appe­
na un po' di pazienza e non 
grande fatica Ma non e affat­
to cosi 

In realta i mezzi eilometrici 
sono I anello mancante in un 
sistema di trasporti collettivi 
che voglia veramente divenire 
competitivo (cioè più veloce, 
più comodo, meno costoso) 
con quello basato solo sui 
mezzi individuali 

Non illudiamoci infatti la 
gente è disposta a cambiare 
sistema solo se questo gli ol­
ire tulli i vantaggi dell auto, 
eliminandone gli svantaggi 

Si obietterà che l'auto è 
sempre più invischiala in qual­
che coda o alla ricerca di un 
parcheggio che non si nova, 
ma chi I ha usala, anche una 
sola volta nelle sue condizioni 
migliori (una domenica da-
gosio in città, per esempio) 
non pensa a mezzi pubblici al­
ternativi, ettometrici o meno 
Chiede, visto che nessuno gli 
ha prospettalo nessuna alter­
nativa, che qualcuno realizzi 
quelle condizioni, per lui e la 
sua auto, in permanenza Ed 
è Inutile spiegare che quando 
i mezzi «individuali, tulli insie­
me sono milioni, queste •con­
dizioni» sono impossibili da 
realizzare 

Una (alternativa di sistema» 
rispetlo alla presente situazio­
ne del traffico urbano dovrà 
quindi prepararsi ad offrire -
naturalmente lungo tutta una 
sene di «spezzate multlmoda-
li», visto che non è certo pos­
sibile immaginare servizi pub­
blici porla a porta - tempi e 
condizioni di spostamento 
migliori di quelli attuali Ma ai 
vertici di queste spezzale, ot­
tenute combinando traiti 
compiuti in auto con altri in 
treno o in autobus o In metrò, 
troveremo quasi sempre qual­
che tragulo troppo lungo per 
essere percorso a piedi e trop­
po corto per essere conve­
nientemente servito da una li­
nea di metropolitana, da una 
tranvia o da autobus Trove­
remo cioè un percorso etto-
metrico, da coprire con un 
mezzo ettometm-o piuttosto 
che a piedi L anello mancan­
te appunto sia pure relativa­
mente breve 

Se lui, il «centometrlsla» 
non c'è è l'attrattività di un 
Intero Itinerario alternativo 
che va in crisi Anche perché, 
del resto, la propensione a 
muoversi a piedi è meno diffu­
sa di quel che sembri Qual­
che centinaio di metri non 
sembrano troppo pochi per 
usate l'auto (varie statistiche 
lo confermano e qualsiasi 
esperto di trasporti vi dirà che 

1 influenza di una linea di me­
tropolitana non raggiunge i 
500 metri dalle stazioni) e la 
cosa include persino gli ap­
passionati diJagging Come 
diceva Mark Twain, un conio 
è fare una cosa per spot, un 
conto farla per lavoro) 

Qualche esempio di per­
corso «ettometneo»' l colle­
gamenti Ira stazioni di due li­
nee di metropolitana che si 
avvicinano, ma senza incro­
ciarsi (mòlli ricorderanno i 
lunghi budelli sotterranei al­
cuni attrezzati già cOn nastri e 
scale mobili, che consentono 
di spostarsi da una linea ali al­
tra nel tratti centrali del rhetrò 
di Parigi o di Londra), quelli 
tra un grande autosilos e uno 
o più centri commerciali, lutti 
i percorsi pedonali in centri 
storici di rilevanti dimensioni 
(Roma Milano Napoli, ecc ), 
i collegamenti tra fa stazione 
ferroviaria e i| centro in tanto 
citta medio-piccole italiane 
ed europee E cosi via 

Possiamo migliorare finché 
vogliamo i rnezzi pubblici 
convenzionali ma, mollo 
spesso, il nocciolo vero del 
problema risulla essere quel­
lo, solo apparentemente di 
dettaglio, del come servire ef­
ficacemente quei traiti, da 0 a 
2 000 m, che hanno una fun­
zione di interconnessione tra i 
vari segmenti della rete di tra­
sporto pubblico convenziona­
le Trascurando questo «della-

3llo« si rischia di abbassare 
rabicamente l'efficacia del 

sistema Non a caso il proble­
ma è sorto proprio dove esi­
stono e lunzionano da sempre 
efficienti reti di pubblici servi­
li di trasporto e nell'ottica di 
esaltarne la funzionalità 

E questo il mercato dei 
mezzi ettometrici Un merca­
to sicuramente importante 
che finora non è stato coperto 
dall Industria dei meni di Ira-

Ultimi arrivati nel mondo dei traspor­
ti, t mezzi ettometrici cioè! sistemi di 
translazione pensati per tragitti di 
centinaia di metri - cominciano a far 
parlare di loro. Da una ricerca com­
missionata dalla Regione Umbria ri­
sulta che tutti t paesi industrializzati, 
tranne l'Italia, sono interessati ad una 

cinquantina di progetti di sistema Su 
questo «anello mancante» nel siste­
ma dei trasporti collettivi presentia­
mo oggi un articolo che ne descrive 
funzioni e potenzialità, e martedì, no­
tizie permettendo, un servizio su 
mezzi ettometrici già esistenti od in 
progettazione 

sporto soprattutto per il fatto 
che si tratta quasi sempre di 
problemi su misura che ri-

i chiedono soluzioni su misu­
ra, non facilmente standardiz­
zabili, non ripetibili Ad esem­
pio, un famoso percorso etto-
metrico italiano, la cascata di 
scale mobili di Perugia (600 
in di lunghezza e 45 m di di­
sivello) costituisce appunto 
una soluzione totalmente non 
ripetibile, in cui confluiscono 
spunti del tulio peculiari - ur­
banistici, architettonici, di ar­
redo urbano Nulla che possa 
interessare la grande indù-
Sina, per ora, anche se molte 
case automobilistiche comin­
ciano a guardare con interes­
se a soluzioni di trasporto ur­
bano alternativo, nel fondalo 
Umore che lo stato di conge­
stione permanente In cui si 
trovano tutte le città del mon­
do possa, prima o poi, comin­
ciare a provocare le condizio­
ni di una vera e propna disaf­
fezione di massa nei confronti 
dell'auto 

Solo una committenza pub-
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blica «colta» e aggiornata allo 
stalo attuale è interessata a 
creare il mercato dei mezzi et-
lomelnci 

Cerchiamo allora di vedere 
le Cose dal punto di vista della 
domanda Problema centrale, 
oltre ovviamente a quello del 
tempo di percorrenza, quello 
di attesa Diciamo che un 
buon punto di rifenmento e 
dato dai minuti che ognuno di 
noi è disposto a spendere da­
vanti ad un ascensore in ge­
nere molto pochi L'ideale è 
naturalmente costituito da 
mezzi ad accesso continuo, 
quali i nastri e le scale mobili, 
sempre che ovviamente siano 
capaci poi di raggiungere ve­
locità almeno tre o quattro 
volte superiori a quelle di chi 
cammina a piedi Sui mezzi et­
tometrici dobbiamo dover 
portare con facilità i nostri ba­
gagli, o i carrelli del supermer­
cato e, neanche a dirlo, l'inte­
ro percorso deve essere privo 
di gradini, ostacoli ecc None 
prevista, n i nchiesta, alcuna 
acrobazia, quello che occorre 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

e un tranquillo ed agevole 
percorso pedonale «lacinia­
to» che possa servire sia illus-
si di poche centinaia di perso­
ne/ora che quelli delle mi­
gliala nelle ore di punta Altro 
requisito sempre richiesto è 
l'adattabilità, la possibilità, 
cioè, di inserirsi in contesti ur­
bani che presentano sempre 
dislivelll, curve di raggio mol­
lo stretto ecc i 

Dal versante ollerla i pro­
blemi tecnici da affrontare 
non sono certo facili, visto 
che si tratta di obbedire a 
molte condizioni spesso diffi­
cilmente conciliabili tra loro 
il funzionamento deve essere 
automatico, altrimenti i costi 
salirebbero alle stelle-(anche 
se In cambio dell'automati­
smo è possibile sopportare 

costi d investimento un po' 
più alti, ma sempre rapportati 
ai flussi da servire) e, nel caso 
che venga richiesto un funzio-
namento continuo, il proble­
ma si complica ulteriormente. 

Possiamo distinguere I 
mezzi ettometrici in tre «lami-
glie. corrispondenti a tre di­
versi filoni di ricerca e di ap­
plicazione, 

Le prime due famiglie tono 

Quelle dei trasporti a fune e 
ei trasporti continui a nastro 

I trasporti a fune hanno Conte 
retroterra tecnologico l'espe­
rienza degli ascensori (verti­
cali e inclinati), delle funicola­
ri, degli Impianti di risalita nel­
le stazioni invernali Non a ca­
so, l'impianto più convincente 
tra questi, Poma 2000, di 

tafflUMlmanoid-wi dire-
risi, e stato realizzalo da un 
consorzio di cui fa parte un 
noto costruttore di impianti di 
risalila 

Una chiave per «entrale» nei propri sogni? 
ras Essere svegli e addor­
mentati nello slesso lempo? È 
un affermazione che sembra 
decisamente paradossale Ma 
il professor Stephen La Berge, 
un pioniere della ricerca affi­
liato alta clinica di ricerca sul 
sogno della Standford Univer­
sity, in California, risolve cosi 
la contraddizione «Il sonno e 
la coscienza - affema - si rife­
riscono a due- domimi com­
pletamente diversi II sognato 
re lucido sia dormendo per 
quanto riguarda il mondo fisi­
co perche non e in contatto 
sensonale con esso Vicever­
sa, essendo in contatto co­
sciente con il mondo profon­
do dei suoi sogni, è psicologi­
camente sveglio» Se il campo 
della ricerca classica sulla fun­
zione del sogni è diviso tra chi 
li considera centrali nell equi-
libio psicofisico per il benes­
sere dell uomo e chi invece 
attribuisce loro solo un im­
portanza periferica studi più 
recenti hanno aperto m mate 
ria un campo del tutto ine 
splorato quello del cosiddet 

to «sogno lucido» Momento 
centrale nell'esplorazione del 
rapporto tra la mente ed il 
cori», il sogno lucido non so­
lo viene considerato come la 
chiave di nuove possibilità 
psicoterapeutiche per quanto 
riguarda la cura di disagi de­
nunciati, ma viene anche valu­
tato in termini di una nuova 
possibilità di sviluppo creativo 
della personalità umana Ve­
diamo in cosa consiste 

•Nella maggior parte dei 
nostri sogni - spiega Stephen 
La Berge - il nostro occhio 
interno di riflessione è chiu­
so e noi semplicemente dor­
miamo il nostro sonno Poi 
però ci sono degli stati ecce­
zionali quando cioè sembria­
mo svegliarci dentro il nostro 
sogno e senza per cosi dire 
disturbarlo e soprattutto sen­
za procurarne 1 interruzione, 
impariamo a riconoscerlo co­
me un sogno proprio mentre 
stiamo sognando E se si può 
dire a se stessi quello che vi 
vo ora e un sogno mentre si 
sogna, in realtà si è coscienti» 

Impareremo presto a sognare con­
sapevolmente, potendo magari per­
fino condizionare ed interagire con 
ciò che accade nei nostri sogni? 
Un'equipe di ricercatori americani 
della Standford University califor­
niana sostiene di sì. Dal 1980 infatti 
il professor La Berge ed i suoi assi­

stenti stanno sperimentando il «so­
gno lucido», una particolare condi­
zione in cui il sognatore, pur essen­
do fisicamente addormentato, è pe­
rò psicologicamente sveglio, vigile 
ed in grado di raccontare dettaglia­
tamente ciò che sta accadendo nel 
suo mondo onirico. 

E questa sarebbe, secondo 
i ricercatori una situazione in­
volontaria di sogno lucido 
una condizione di cui avrem­
mo memoria storica, perche 
spesso associalo con quelle 
esperienze mistico religiose 
di cui sono piene le cronache 
di lutti i tempi Dal 1980 inve­
ce data in cui sono iniziati di 
esperimenti nei laboratori sul 
sonno di Standford I espe­
rienza del sogno lucido è slata 
•insegnata» e riprodotta se­
condo una tecnica specifica 
che permette ali osservatore 
di controllare attraverso i se 
gnali registrati sul movimento 
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oculare la condizione di «co­
scienza» nel sogno Natural­
mente, sostengono sempre 1 
ncercalon, il controllo è rigo­
roso per quanto nguarda il 
sonno il soggetto cioè è effet­
tivamente addormentato ma 
psicologicamente sveglio 

Per meglio comprendere il 
fenomeno La Berge ha porta­
to avanti in questi anni nume­
rosi esperimenti con sognato­
ri lucidi il problema infatti è 
capire quanto e quale tipo di 
controllo il sognatore ha sul 
suo sogno, quando dura il so­
gno e come reagisce fisica­
mente il corpo a questo parti­

colare stalo Normalmente 
durame il sonno si verificano 
cinque o sei periodi di sogno 
riconoscibili da un rapido mo­
vimento oculare, quello che 
definisce il sonno Rem, perio­
di che durano in tutto un cen­
tinaio di minuti per notte Su 
questa base a Standlord è sta­
ta sviluppata la tecnica di in­
duzione al sogno lucido L'in­
duzione mnemonica è basata 
sulta visualizzazione di se stes­
si nell atto di lare qualcosa 
che si vuole poi ricordare, il 
soggetto inoltre viene adde­
strato a pensare npetutamen 
te «la prossima volta che so 

gno nconoscerò il mio so­
gno» A ciò si aggiunge un 
esercizio chiamato «test di 
realtà» per il quale, ogni volta 
che nel corso della giornata si 
venflcano delle situazioni 
«dreamlike«, simili al sogno, 
bisogna chiedersi più volle 
sono sveglio o sto sognado? 
Ma naturalmente la tecnica 
non è solo psicologica quan­
do il sonno Rem è iniziato, il 
sognatore viene stimolato da 
suoni, Odone luci Un partico­
lare strumento inoltre, una 
specie di occhialoni indossati 
dal sognatore, gli trasmette fa­
sci di luce rossa negli occhi, 
come una sorta di sveglia del­
la coscienza dentro il sogno 
Una volta instaurata la condi­
zione di sogno lucido, il ricer­
catore ed il sognatore «lavora­
no insieme» «Per la pnma vol­
ta nella Storia - alferma La 
Berge - siamo in grado di ri­
cevere descrizioni del sogno 
di prima mano direttamente 
dalla scena in cui si svolge l a-
zione Ora la nostra ricerca ha 

preso due direzioni da una 
parte c'è un lavoro di con­
fronto Ira la descrizione di ciò 
che accade nel sogno lucido 
e la descrizione di ciò che e 
accaduto, nello stesso sogno, 
tana dal protagonista a poste­
riori, oltre, naturalmente, al 
conlronto tra sogni lucidi e 
sogni non lucidi Dall'altra c'è 
il lavoro ormai autonomo de­
gli psicologi che hanno inizia­
to ad usare i sogni lucidi per 
aiutare le persone che sottra­
no di incubi ricorrenti Ed in 
numerosi casi l'apprendimen­
to della tecnica del sogno lu­
cido ha permesso delle vere e 
proprie modifiche alla dina­
mica degli incubi, determi­
nandone spesso la scompar­
sa 

Ma, come si è detto all'ini­
zio, in realtà l'obiettivo princi­
pale dei ricerca»»! di Stan­
dford è piò ambizioso l'uso 
del sogno lucido per promuo­
vere la crescila personale, per 
•migliorare» la creatività, o 
meglio ancora per creare una 
nuova misteriosa creatività 
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